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Legge 9 gennaio 1989, n. 13 Disposizioni per favorire il superamento e l’eliminazione delle barriere architettoniche 

negli edifici privati Articolo 2 comma I 

Le  deliberazioni che hanno per oggetto le innovazioni da attuare negli edifici privati dirette ad eliminare le barriere  

architettoniche di cui all’articolo 27, primo comma, della legge 30 marzo 1971, n. 118, ed all’articolo 1, primo 

comma, del decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1978, n. 384, nonché la realizzazione di percorsi 

attrezzati e la installazione di dispositivi di segnalazione atti a favorire la mobilità dei ciechi all’interno degli edifici 

privati, sono approvate  dall’assemblea del condominio, in prima o in seconda convocazione, con le maggioranze 

previste dal secondo comma dell’articolo 1120 del codice civile. 

Legge 9 gennaio 1991, n. 10 Norme per l’attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso razionale 

dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia. Articolo 26 - Progettazione, 

messa in opera ed esercizio di edifici e di impianti.  

(omissis) 

Comma II 

Per gli interventi sugli edifici e sugli impianti volti al contenimento del consumo energetico ed all’utilizzazione delle 

fonti di energia di cui all’articolo 1, individuati attraverso  un  attestato  di certificazione  energetica o una diagnosi 

energetica realizzata da un tecnico abilitato, le pertinenti decisioni condominiali sono valide se adottate con la 

maggioranza degli intervenuti, con un numero di voti che rappresenti  almeno un terzo del valore dell’edificio. 

(omissis) 

Comma V 

Per le innovazioni relative all’adozione di sistemi di termoregolazione e di contabilizzazione del calore e per il 

conseguente riparto degli oneri di riscaldamento in base al consumo effettivamente  registrato, l’assemblea  di  

condominio delibera con le maggioranze previste dal secondo comma dell’articolo 1120 del codice civile. 

(omissis) 

Decreto Legge 23 gennaio 2001, n. 5 convertito in Legge  20 marzo 2001 n. 66 Disposizioni urgenti per il 

differimento di termini in materia di trasmissioni radiotelevisive analogiche e digitali, nonché per il risanamento di 

impianti radiotelevisivi. 

Articolo 2 bis 

Al  fine di favorire lo sviluppo e la diffusione delle nuove tecnologie di radiodiffusione da satellite, le opere di 

installazione di nuovi impianti sono innovazioni necessarie ai sensi dell’articolo 1120, primo comma, del codice  

civile. 

Per l’approvazione delle relative deliberazioni si applica l’articolo 1120, secondo comma, dello stesso codice.  

Le  disposizioni di cui ai precedenti periodi non costituiscono titolo per il riconoscimento di benefici fiscali. 

 

ALTRE MODIFICHE AI CODICI 

Articolo 2659 comma I, n. 1  

Nota di trascrizione. 

Chi domanda la trascrizione di un atto tra vivi deve presentare al conservatore dei registri immobiliari, insieme con la 

copia del titolo, una nota in doppio originale, nella quale devono essere indicati: 

1) il cognome ed il nome, il luogo e data di nascita e il numero di codice fiscale delle parti, nonché il regime 

patrimoniale delle stesse, se coniugate,  secondo  quanto risulta da loro dichiarazione resa nel titolo o da certificato  
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dell’ufficiale di stato civile; la denominazione o la ragione sociale, la sede e il numero di codice fiscale delle persone  

giuridiche,  delle  società previste dai capi II, III e IV del titolo V del libro quinto e delle associazioni non riconosciute, 

con  l’indicazione, per queste ultime e per le società semplici, anche delle generalità delle persone che le 

rappresentano  secondo l’atto  costitutivo. Per i condominii devono essere indicati l’eventuale denominazione, 

l’ubicazione e il codice fiscale; 

omissis 

 

CODICE DI PROCEDURA CIVILE 

Art. 23. Foro per le cause tra soci e tra condomini 

Per le cause tra soci è competente il giudice del luogo dove  ha  sede  la  società; per le cause tra condomini ovvero 

tra  condomini  e condominio,  il  giudice  del luogo dove si trovano i beni comuni o la maggior parte di essi. 

Tale norma si applica anche dopo  lo  scioglimento  della società  o  del  condominio, purché la domanda sia proposta 

entro un biennio dalla divisione. 

 

ALTRE NORME 

Articolo 30 Riforma Condominio 

I  contributi per le spese di manutenzione ordinaria e straordinaria nonché per le innovazioni sono prededucibili ai 

sensi dell’articolo 111 del regio decreto 16 marzo 1942, n.  267, e successive modificazioni, se divenute esigibili ai  

sensi  dell’articolo 63, primo comma, delle disposizioni per l’attuazione del codice civile e disposizioni transitorie,  

come  sostituito dall’articolo 18 della presente legge, durante le procedure concorsuali. 


